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Pallavolo, Mazzola riparte dall’Alsenese in Serie B1

LODI Enrico Mazzola scende di due categorie per lanciare

una nuova sfida. Il 59enne tecnico lodigiano nella prossima

stagione allenerà la Pallavolo Alsenese in Serie B1 femminile,

dopo il lungo ciclo alla Millenium Brescia che aveva preso in

mano nella stagione 2015/2016 proprio in B1 per poi calcare

i palcoscenici dell’A2 (dal 2016 al 2018) e dell’A1, con la massima

serie disputata nell’ultimo triennio. «Non è la prima volta –

spiega l’ex coach della Mariani Lodi che sfiorò il grande salto

in A1 nei primi anni Duemila – che ritorno in B1. Ora bisogna

costruire la squadra, devo capire i dettagli organizzativi, poi

a inizio stagione cercheremo di delineare un obiettivo giusto,

che sia ambizioso ma neanche impossibile». n

verosimilmente il primatista italia-
no a partire in pole position. «Nes-
suno parte per perdere - attacca il
21enne lodigiano -, io sarò ai bloc-
chi per vincere: l’anno scorso ho
vinto io e sarò al via per difendere
quell’oro». Ci sarà Scotti, alla caccia
del bis in una carriera tricolore che,
restando ai 400 metri e agli Assolu-
ti, conta anche tre argenti (due al-
l’aperto, 2018 e 2019, e uno indoor,
lo scorso febbraio), ci saranno Re
e Aceti (che batté “Edo” al coperto

ad Ancona), ma ci sarà di fatto an-
che il gruppo della 4x400 al gran
completo, con il 19enne Lorenzo
Benati, Brayan Lopez e Robert
Grant. Le batterie dei 400 metri og-
gi pomeriggio (orario previsto le
17.15) in diretta streaming su
www.atletica.tv: la finale, domani
alle 19.30, rientrerà invece in una
delle due finestre in diretta su Rai
Sport (ore 19-21 domani e domeni-
ca) e si svolgerà nella fase più den-
sa del tricolore sulla strada di To-
kyo. Sempre domani a ora di cena
infatti è in programma la finale dei
100 metri maschili, con Marcell Ja-
cobs ma senza Filippo Tortu, e sarà
in gara Larissa Iapichino nel lungo.
Assente “Gimbo” Tamberi nell’alto,
sarà atteso anche il “gigante” Leo-
nardo Fabbri nel peso. n

©RIPRODUZIONE RISERVATA

vero a “sentirsi Scotti”? “Edo” è il
campione in carica dei 400 metri
all’aperto con il titolo vinto nel
2020 a Padova, ma il match di Ro-
vereto si prospetta come uno dei
più interessanti di tutti i tre giorni
di Assoluti. Scotti non parte favori-
to nonostante il miglior crono ita-
liano del 2021 sia ancora il suo
45”73 corso il 19 maggio a Ostrava:
al Golden Gala il “triello” tutto ita-
liano con Davide Re e Vladimir Ace-
ti ha visto Re uscire vincitore ed è

Edoardo Scotti dopo la vittoria nel 2020 a Padova (foto Colombo/Fidal)

ROVERETO Ci sarà pure la Fanfulla a Rovereto, senza sogni di podio

ma con la motivazione in più di rendere onore alla memoria di Mario

Versetti, storico segretario giallorosso e factotum del campo della Fausti-

na, nonché Maestro del lavoro, venuto a mancare nei giorni scorsi a 84

anni (ieri i funerali). In chiave individuale al via Giorgia Vian nell’asta e

Camilla Rossi nei 100 ostacoli: per la 22enne Rossi la volontà di migliorare

ancora il 14”16 che l’ha portata in finale ai tricolori Promesse; per Vian,

37 anni compiuti sabato scorso, la caccia a un progresso sullo stagionale

outdoor da 3.70. A caccia di punti per i Societari le staffette: la lodigiana

Faith Gambo sarà probabile ultima frazionista di una 4x400 che conterà

pure su Sonia Ferrero, Cristina Galvagni e sulla junior Chiara Manenti;

Manenti e Galvagni correranno pure la 4x100 con Rossi e Sara Bizzozero.

Punti pesanti per il proprio ultimo club civile li potrà portare l’azzurra

Vittoria Fontana, ai blocchi a Rovereto su 100 e 200 per il Cs Carabinieri.

Assente l’astista sandonatese Monica Aldrighetti (Bracco), ci saranno

tre ragazze “nostrane” del Cus Pro Patria Milano: la lunghista medigliese

Nicole Avanzi, la melegnanese Sofia Barbè Cornalba nell’eptathlon e nei

100 ostacoli e la lodigiana Lucrezia Lombardo nella 4x100. n C.R.

di Cesare Rizzi

ROVERETO 

«Da una settimana sono torna-
to a sentirmi Edoardo Scotti, non
succedeva da un po’». La vigilia dei
campionati italiani Assoluti nume-
ro 111 in programma da oggi a do-
menica allo “Stadio della Quercia”
di Rovereto vale una piccola “con-
fessione” da parte del quattrocenti-
sta lodigiano del Cs Carabinieri,
opaco al Golden Gala di Firenze
(46”38) lo scorso 10 giugno ma solo
undici giorni prima vincitore con
la 4x400 all’Europeo per nazioni in
Polonia: «Prima e dopo il Golden
Gala, anche per problemi personali,
non mi sentivo io negli allenamen-
ti: faticavo ad arrivare in fondo alle
prove nelle sessioni “lattacide”
(cioè con combinazioni di ripetute
a stimolare grande produzione di
acido lattico, ndr). In generale ho
avuto una stagione particolare,
molto sopra e molto sotto le righe:
negli ultimi giorni sono tornato me
stesso e posso dire di essere pronto
alla sfida».

Già, la sfida tricolore: quale oc-
casione migliore per tornare dav-

Voglia di rivincita dopo un 

Golden Gala sotto tono: «Da 

una settimana sono tornato

a sentirmi Edoardo Scotti, 

non succedeva da un po’»

ATLETICA LEGGERA Il quattrocentista lodigiano agli Assoluti di Rovereto per confermare il titolo italiano

Scotti difende il tricolore:
«Ai blocchi per vincere»

GLI ALTRI IN GARA

La Fanfulla senza speranze di podio,
ma deve onorare la memoria di Versetti

ancora): dopo aver vestito i colori 
della Studentesca San Donato passa
alla Riccardi nel 2015. Due anni dopo
il primo trionfo tricolore: «La vitto-
ria di Firenze nella 4x400 Juniores
è la più bella anche perché è stata 
una delle meno scontate», racconta
Di Nunno, che l’anno dopo avrebbe
stabilito (con Sibilio, Romani e Lo-
renzo Celiento) il record italiano Ju-
niores di società della staffetta del
miglio con 3’11”94 e che vanta pri-
mati personali da 11”02 (100), 22”09
(200) e 49”37 (400), con l’ambizione
di scendere a 21”5 sul mezzo giro di
pista per poter partecipare agli As-
soluti anche individualmente. A Ro-
vereto Simone spera di vedere un 
altro show da meno 10” di Jacobs 
(l’atleta che più segue sui social) sui
100 e poi si getterà nella sfida della
4x400: Fiamme Azzurre e Cus Pro
Patria le rivali da battere. n 
Ce.Riz.Simone Di Nunno, 21 anni

SAN DONATO MILANESE

Sette titoli italiani e 14 medaglie:
Simone Di Nunno è l’uomo-staffetta
per eccellenza e domenica andrà 
alla caccia sempre con i colori verdi
dell’Atletica Riccardi Milano 1946 di
un altro preziosissimo podio. Di 
Nunno, sandonatese di 21 anni (sa-
ranno 22 il prossimo 20 settembre),
non ha mai raggiunto una finale di
campionato italiano individuale ma
con i quartetti ha un bottino davve-
ro invidiabile: per cinque stagioni
consecutive campione italiano gio-
vanile nella 4x400 (a Firenze 2017
e Agropoli 2018 nella categoria Ju-
niores, a Rieti 2019, Grosseto 2020
e Grosseto 2021 tra le Promesse), ha
centrato anche gli ori tricolori indo-

or nella 4x200 da Junior (2018) e da
Promessa (lo scorso 7 febbraio). Ve-
ro che al suo fianco con la maglia 
della Riccardi ci sono stati e ci sono
tanti volti “azzurri” (tra cui pure An-
drea Romani e, fino al 2018, Alessan-
dro Sibilio, che con Edoardo Scotti
conquistarono tre anni fa pure il ti-
tolo iridato nella staffetta del mi-
glio), ma Di Nunno anche a Grosseto
ha dimostrato di saper trovare nelle
staffette qualcosa in più rispetto al-
le prove individuali: «L’atletica è uno
sport individuale, ma il “fattore 
squadra” è come se rappresentasse
una marcia in più». Avviato all’atle-
tica da Nely Greceanu, Simone trova
al “Mattei” i suoi mentori in Manuela
Grillo e Walter Monti (che lo segue

ATLETICA LEGGERA Il sandonatese della Riccardi Milano per cinque stagioni campione giovanile nella 4x400

Di Nunno sogna un’altra staffetta d’oro:
«Il “fattore squadra” dà una marcia in più»

BASEBALL

Corio fuori gioco,
il Codogno prende
Garrido dal Milano

CODOGNO Il Codogno rischia di do-

ver fare a meno a lungo di capitan Beppe

Corio, il giocatore si è sottoposto a riso-

nanza magnetica per il problema alla

spalla destra e le previsioni sui tempi di

guarigione non sono molto incoraggian-

ti, e la società ha deciso di correre ai ripa-

ri sul mercato: dal Milano 1946 arriva in

prestito il 24enne dominicano David

Garrido, vecchia conoscenza del baseball

lodigiano perché 2020 ha vestito con

buoni risultati la maglia degli Old Rags

e nel 2020 è passato in B nel Milano

1946 disputando un’ottima stagione

(media battuta di 306 frutto di 15 valide,

con 4 doppi, 2 tripli e 2 fuoricampo).

L’accordo tra i club è stato di quelli lam-

po, favorito anche dalla precisa volontà

del giocatore di accasarsi a Codogno.

David Garrido sarà impiegato prevalen-

temente in prima base, ma può giocare

anche a difesa dell’angolo caldo della

terza base: domenica l esordio nella tra-

sferta al “Saini” di Milano contro l’Ares.

CANOTTAGGIO

Ciardi domenica
inizia la stagione
del sedile fisso

LODI Guido Ciardi inizia la stagione

del sedile fisso. Con la Canottieri Arolo

(e non per il Reale Yacht Club Canottieri

Savoia, di cui difende i colori nella disci-

plina olimpica) domenica l’atleta lodigia-

no sarà in gara - sicuramente nel singolo,

ma non è escluso che affronti anche altre

specialità - a Cannero Riviera, sul lago

Maggiore, nella seconda prova di qualifi-

cazione tricolore. Ciardi dovrà poi dispu-

tarne un’altra per garantirsi il biglietto

per i campionati italiani del sedile fisso

in programma a Corgeno, sul lago di Co-

mabbio, il 4-5 settembre.


